tel Ria MI NI RL) 


s i 
: Ciascun foglio Cent. 5. 


* Si pregano i signori asso- 
ciati il cui abbuonamento scade 


colla fine del correnté ‘mese. 


e vero i quali desiderano di 
associarsi, a far pervenire la 
domanda ed il prezzo d’ ab- 
buonamento in tempo, affine 
di evitare ritardi e sig nella 
spedizione del giornale. 


TORINO, 28 GENNAIO 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 


La Siria è div muovo in preda ad una 
grande agitazione ed i cristiani vi sono 
angustiati dall’incertezza, ignorando’ ancora 
se i soldati francesi vi rimarranno 0 ritor- 
neranno nella loro patria. 

La presenza de’ francesi. è il solo rite- 
gno al fanatismo mussulmano. Gli atti. di 
rigore e le sentenze capitali con cui il go- 
verno turco ha ricercato di riscattarsi della 
sua debolezza morale e materiale, non val- 
sero che ad irritare maggiormente gli animi 
ed accrescere ne’ maomettani l’odio contra 
i cristiani e la lor sete di vendetta. Sapendo 
eglino che la dimora de’ francesi esser do- 
veva sola di sei mesi, all'avvicinarsi del 
termine dell'occupazione, si sentono più forti 
e quasi si credono di nuovo ‘liberi ii tra- 
scendere alle rappresaglie ‘ed alle carnifi- 
cine. i 

Ma l'Europa non aspetta che la confe- 
renza delle grandi potenze sia convocata a 
Parigi e deliberi intorno alla prolungazione 
dell’ occupazione, per giudicare concorde che 
i francesi non si ritireranno dalla Siria. 

Niuna potenza vorrebbe ora proporre che 
i cristiani siano abbandonati e lasciati in 
balìa de’ musulmani, con. niun' altra prote- 
zione fuorchè quella della Porta. 

Il governo oltomario è incapace di tute- 
lare l'ordine, la quiete, la, proprietà 6 la 
quiete de’ crìsliani contro il cieco fanatis- 
mo musulmano. Oltrecchè ‘egli non ha al- 
cuna forza ‘morale e la sua voce non è 
ascoltata, se esso cercasse di opporsi con 
energia a’ disegni della popolazione di Da- 
masco, sarebbe accusato di connivenza ‘coi 
cristiani e perderebbe. quell'ombra di pre- 
sligio che gli rimane. 

Soltanto l’ Europa può sorgere a ‘difesa 
de’ cristiani dell’oriente. L'imperatore Napo- 
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Su allegri! Il Consiglio municipale ha de- 
cretato altre 15 mila lire per le feste in com- 
memorazione delle cinque gloriose giornate di 
marzo 1848..... e altre 10 mila per gli ultimi 
giorni di carnevalone. 

Evviva! Chi più spende meno spende? Al 
diavolo l'economia, 'é d cui non piace, mi.... 

Volevo dire: mi ‘rincari il fitto; ma ho 
veduto subito che rion era il caso; giacchè 
il fitto appunto lo rincara il municipio ai pro- 
prietari, ai quali — per far fronte a tante 
spese — dovette applicare nuove asse e so- 
pratasse..... 


viNon si dà ‘ascolto a riclami scompagnati dalla fascia! sotto 
spedisce il giornale. ' 


lîlica di questa missione ‘e non ‘ha inidu- 


| giîto un istante ad assumerla e compierla. 
| Ora che i francesi sono stabiliti nella Si- 


ria; diviene una necessità ineluttabile il.con- 
servatveli. Per quantò tempo è difficile»il 
pronosticare, ma a’ nostri giorni gli eventi 
procedono e si sviluppano con tanta rapi- 
dità' che non sarebbe meraviglia scoppiasse 
una crise, la quale attraesse di nuovo tutta 
l'attenzione de’ gabinetti d’ Europa verso 
l'Oriente e li costringesse a dichiararsi per 
metter fine ad ‘una ‘quistione, che la' guerra 
contra la Russia non ha risolta è la pace 
successiva ha invece viepiù complicata. 
Tutte le potenze sembrano prepararsi alle 


| difficoltà che la quistione orientale presen- 


terà nell'anno corrente. Là Russia, la quale 
dopo la guerra, aveva dichiarato di volersi 
raccogliere în se stessa, non ha perduto un 
istante d' occhio la grande quistione. Non 
giova dimenticare ché il ‘gabinetto di Pie- 
troburgo è stato .il primo jad annunziar al- 
l'Europa il ridestarsi del fanatismo  musul- 
mano e preconizzare i pericoli ‘a’ qualivi 
cristiani erano esposti. 

I pronostici del principe. di Goreiakoff, 
avveratisi sì presto, hanno destato il sospetto 
a Londra ché la Russia avesse ‘avuto mano 
nell’insurrèzione de’ drusi e ne’ moti di Da- 
masco.; ma non vi è stato alcun fatto che 
potesse giustificare questa supposizione di 
una politica diffidente, che nelle complica- 
zioni dell’ Oriente vuol sempre vedere l'a- 
zione segreta e scaltrissima del governo di 
Pietroburgo. 


/ È però meritevole di riflessione l’attitu- 


dine della Russia. Essa ha annunziato il 
pericolo; ma dopo si è astenuta da qual- 
siasi atto, e si è mostrata anzi contenta del 
soccorso che la Francia recava a’cristiani. 
La Russia però non se ne rimase inerte. Se 
direttamente non-ha. fatto nulla, ha per vie 
indirette estesa la sua influenza in Siria, 
più ‘assai di ciò che comunemente si crede. 
La, società russa. di navigazione vi ha 
acquistata una grande importanza. Essa fre- 
quenta: tutti gli ‘scali dell’ Asia. Minore e 
vi ha stabiliti uffici in. apparenza  com- 
merciali ,, ma in realtà. politici. Possiede 
42 vapori, comandati da contr’ammragli; 
da' valenti capitani, da uomini apparte- 
nenti alle famiglie più..elevate i quali rap- 
presentano più il. governo e la ‘ politica 
che ‘non il commercio, e fanno una scuola 
che gioverà assai alla marineria russa , 
che aveva grande bisogno d’ istruzione. 

Il governo russo possiede adunque 42 
vapori, che quando faccia d’uopo, essa può 
impiegare pel servizio dello stato ed incari- 


La Commissione eletta dal sindaco per que- 
ste pubbliche :feste è costituita dai signori 
Trotti, Belgioioso, Brocca, Della. Porta e. dai 
due illustri figli dell’arte, Pagliano ed Induno. 
Essa tenne già non so se due o tre sedute, 
nelle quali dopo lunghe e dotte elucubrazioni, 
e progetti, e pareri, e discorsi per trovare 
una maniera ‘un po’ nuova e bella. di acere- 
scere il brio e l'allegria dei due giorni di co- 
riandòli, pare che abbiano finalmente tro- 


Chissà, lettori, che cosa vi aspeltate voi! 

3 odg Abbiano finalmente trovato di far come 
l’anno scorso, di mettere, cioè, un paio di 
bande in un paio di barconi, tirati da quattro 
cavalli, e di mandarli in giro coll’'ordine di 
suonare di quando in quando ‘delle polke e 
delle mazurke. 

Quanto il ritrovato sia nuovo, fresco, pere- 
grino, non c' è bisogno di. dimostrarlo. Ma 
quello che c'è bisogno di dimostrare si è 
quanto egli sia opportuno. 

Imaginatevi una yentina di infelici, trave 
stiti da Pulcinella o. da. Arlecchini, ai quali 
tocca. di suonare, fn piedi, accalcati nella trot- 
tante baracca, trabalzati, scossi |’ un contro 
l’altro, in mezzo a un denso velo. di polvere 


edi, 20 Geiaio 


Si pubblica tutti i giorni, 


compreso l' importanza morale. © 
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care di trasportar truppe in luogo di colli 
di'mercanzie. La compagnia peninsulare ed' 
orientale inglese, le Messaggerie francesi 
fanno anch'esse un regolare ‘servizio , ma! 
non diedero tanto sviluppo» al loro  movi-' 
mento quanto la compagnia russa. Tutte 
insieme però hanno fatto sì formidabile 
concorrenza al. Lloyd austriaco, che è stato 
‘costrètto ad’ abbandonare i porti della Si- 
ria, ed a ritirarsi da una lotta nella quale 
hon poteva esser sostenuto dal suo governo 
benchè tanti interessi abbia in- Oriente. 

Le eventualità della orientale 
impongono all'Italia de’ doveri imprescin- 
dibili. Se il Piemonte, piccolo stato, ha preso 
parte alla guerra di Crimea, potrebbe l’l- 
talia, stato di ‘22 milioni di abitanti, star- 
sene inertè dinanzi ad una quistione impor- 
tantissima d’equilibrio. generale e di in- 
fluenza politica? I cambiamenti e le. tra- 
sformazioni che fossero per ‘succedere .in 
Oriente non debbono coglierci ‘alla sprovvista, 
ma trovarci già apparecchiati. L'Italia non 
ha di certo niun interesse a sostenere quella 
politica che cerca‘ di suscitar torbidi in 
Oriente, per aver. pretesto di accorrere a 
soffocarli; ma essa dee procurar di trarre dai 
conflitti che fossero per sorgere tutti quei 
vantaggi che giovar possano alla causa na- 
zionale. ) 

I politici da piazza che pretendono di 
dichiarar la guerra all'Austria, sénza alcun 
riguardo .alle convenienze, alle condizioni 
interne, alla posizione. in cui ci. trarrebbe 
un’aggressione, non riflettono . alle. molte 
cause di cosus delli che vi hanno in Eu- 
ropa e dalle quali potrebbero emergere e- 
ventualità favorevoli: all’ italiana indipen- 
denza. 

Noi non abbiamo mai appoggiata’ una 
politica che faccia fondamento soltanto sulla 
prudenza e pretenda di null» accordare al 
caso e tutto a combinazioni saviamente di- 
sposte ed architettate ; ma combatteremo 
sempre quella che tutto si ripromette dal- 
l’audacia e nulla dalla: prudenza. 

Nelle rivoluzioni nazionali la superiorità 
dell'uomo di stato consiste nel contempe- 
rare la prudenza .all’audacia , nel preparar 
gli eventi per poterli sfruttare ; astenendosi 
da atti che anzichè arditi si debbono chia- 
mar arrischiati. 

Le difficoltà della politica europea, .le 
molte quistioni che si agitano, la stanchezza 
che si sente d'una pace armata, ch'è peg- 
giore della guerra, tutto seconda la nostra 
causa e la grande vertenza orientale è forse 
chiamata ad affrettare il compimento della 
indipendenza italiana, meglio di ciò che far 
potrebbero le improvvide sfide di deliranti 
politici. 


CRONACA ELETTORALE 

Collegio di Tortona, Gli elettori di 
Tortona ‘hanno ora da scegliere fra |’ avv. 
Luigi Mongini ed' il sig. Leardi. 

Benchè questi abbia avuto nel primo scru- 
tinio circa settanta voti di più del sig. avv. 
Mongini, noi speriamo tuttavia nel loro buon 
senso è confidiamo che apprezzeranno ll’ inge- 
gno del sig. .avv. Mongini;.ilicui voto è \as- 
sicurato alla causa liberale ‘propugnata dal 

Collezio, di Novara. Raccomandiamo 
agli. elettori di Novara.il generale -Solaroli, il 
quale è abbastanza noto pei suoi sentimenti 
liberali. 

«_—_ ra 
NOTIZIE DI GAETA 


Leggiamo nella Gasszetta uff. del Regno : 
MINISTERO DELLA MARINA 


Nelle ore 8*del mattino del 23 volgente le 
batterie del nemico avendo ricominciato il 
fuoco contro ‘quelle del nostro ‘esercito, la squa- 
dra, composta in quel. mentre delle. pirofre- 
gate Maria. Adelaide, Vittorio Emanuele ;. Carlo 
Alberto, Garibaldi, Costituzione, della  piro«cor- 
vetta Monzambano, e delle piro-cannoniera.. Vin - 
zaglio, Confienza, Veloce, Ardita, salpò esi av- 
vicinò disposta in ordine di battaglia ‘alle for- 
tificazioni nemiche, poste a difesa di Gneta dal 
lato, di. mare. 

La piro-fregata, Garibaldi , e le. piro-canno- 
niere Vinzaglio, Confienza e Veloce, furono de- 
stinate a combattere le batterie a. ponente 
della città, rimanendo; gli altri legni. contro 
quelle a levantè. ; 

Alle ore 14 antimeridiane le batterie di terra 
priricipiarono il fuoco; ‘i nostri bastimenti ri- 
sposero senza ritardo. Verso il mezzogiorno il 
Carlo. Alberto e la Costituzione, e poco dopo il 
Vittorio Emanuele presero a far fuoco contro le 
batterie a levante; ma siccome i loro colpi 
non producevano il desiderato effetto, il vice- 
ammiraglio comandante la squadra che trova- 
vasi a bordo della. Maria Adelaide, sotto «un 
vivo e nutrito fuoco, si portò sotto quelle bat- 
terie battendo tutta la linea ‘di difesa, mano- 
vra che venne eseguita dal Carlo Alberto e dal 
Vittorio Emanuele, rimanendo la «Costituzione a 
far fuoco contro le batterie della Lanterna. 

Alle ore 12 42 le batterie (di terra, vigoro- 
samente battute sopra tutti i punti, :rallenta- 
rono il fuoco. Verso le 2 il fuoco del nemico 
avendo ripreso vivamente; la squadra defilando 
a mezzo tiro innanzi alle batterie da levante 
apri il fuoco contro le medèsime, che per più 
di mezz'ora continuarono un vivissimo fuoco 
lanciando una grandine di proiettili. 

Trascorse di poco le due pomeridiane il ne- 
mico cessò il fuoco da-quella parte. La squa- 
dra senza ritardo si portò a ponente della 
città a rinforzare i fuochi dei regi legni stati 
sino dal mattino destinati a combattere in 
quella parte. Alle quattro e mezzo il nemico 
avendo cessato il fuoco, la squadra cessò pure 
dal combattere riprendendo. l'ancoraggio del 
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di gesso, e sotto, una incessante. pioggia di 
coriandoli... imaginatevi., dico; che musica! 
che stonature ! che versi ! 

Fortunatamente, un po’ pel frastuono. cir- 
costante, e un po’ perchè invece di gonfiar 
le gote nell’istrurnento, amano meglio di gon- 
fiarle nel fiasco, e. invece .di suonare e di 
stonare trovano più comodo di trincare.,.. 
nessuno li sente mai, tantochè quelle due 0 
tre barche di suonatori che non. vogliono dir 
nulla, che non rappresentano. nulla nell’ uni- 
versale battaglia dei coriandoli, fanno più in- 
ciampo che allegria. 

Del resto, suonassero anche perfettamente , 
e avessero la potenza. di.elevare la voce dei 
loro strumeriti al disopra del frastuono carne- 
valesco... chi. .ascolterebbe. quella musica ? 
tranne qualche monello che seguisse a piedi 
il loro carro nessun:altro..... giacchè passando 
via coll’idea dì dar gusto un po’ a tutti, non 
ne darebbero, ugualinente a nessuno. 

Abbiamo malumori nell'Accademia di Belle 
Arti. 

Già tre stimabilissimi giovani hanno rinun- 
ciato al grado ed all’onere, di accademico , 
ch'era loro stato offerto, e a scusa di tale ri- 


fiuto hanno apertamente, dichiarato essere l’or- 
ganismo dell'accademia contrario assolutamente 
alle loro massime liberali, ed alle loro con- 
vinzioni artistiche, Essi sono. Eleuterio  Pa- 
gliano, il più geniale dei nostri pittori, Carlo 
Tenca, e Massarani, distintissimi per ingegno 
e lealtà. 

lo, sempre discretamente ignorante di tutto, 
non m'azzardo menomamente di entrar in di- 
scussione; ma — come diciamo noi — a lume 
di naso, giurerei che ha ragione Tenca, e che 
l'Accademia abbia urgente bisogno. di nuova 
riforma, giacchè mi par logico l’essere più pro- 
clive a star dalla parte di chi rifiuta un grado 
ed un onore, che non da quella di coloro che 
li accettano. 

Ho veduto il modello del bellissimo gruppo 
del Vela rappresentante l’Italia che, giovinetta 
ancora, dà un tenero abbraccio alla maggiore 
sorella che l’ha così generosamente aiutata 
a redimersi — e che Je nostre. signore mila- 
nesi offriranno all'imperatrice Eugenia. Non si 
può dissimulare che il dono è assai diploma- 
tico ! 


La festa che la società del Giardino oflre a 
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€ Vinzaglio 
— lestarono il nemico. 


, le piro-cannoniere Veloce, Arilita 
, ritornarono sotto le batterie e mo- 

In questo combattimento,,  ammirabile per 
coraggio e sangue freddo spiegato dagli intieri 
equipaggi di tutti i regi legni, composti di 
marinari delle antiche provincie, e di napoli- 
tani, non si ebbe a lamentare ‘che tre morti 
e cinque feriti, e qualche avaria a bordo di 


alcuni bastimenti, non però tale da compro- | 


metterne menomamente la sicurezza. 

A meglio dimostrare in qual modo la squa- 
dra abbia compiuto verso il Re, verso la pa- 
tria, il suo dovere , si riproduce la seguente 
lettera che il generale d’ armata comandante 
l’ esercito d’ operazione diresse il giorno se- 
guente al conte di Persano, vice ammiraglio 
comandante la squadra: 

Castellone, 23 gennaio 1861. 

Prego la S. V. Il.ma di aggradire ‘i miéi 
ringraziamenti , e di volerli partecipare alla 
flotta per l’abile: ed ‘energica sua cooperazione 
nella giornata di ieri. ‘ 


Dall'alto delle nostre posizioni osservando le : 


ardite manovre de’ suoi legni da guerra, tutto 
il quarto corpo d’armata riconobbe ‘è salutò 
l'ammiraglio è la squadra che espugnarono la 
lanterna d’Ancona. 

Le rinnovo-l’assicuranza della-mia distinta 


considerazione. è 
Firmato il generale ‘d'armata Craupini. 


Leggesi nel Giornale Ufficiale di Napoli del 23: 
Regia squadra di S. M. Vittorio Emanuele 
» dinanzi a Gaeta; 


(Notificazione di blocco). 


Considerando il regolare assedio dalla parte 
di terra di già innoltrato dalle regie truppe di 
S. M. dinanzi Gaeta : 

Considerando che la città e porto di Gaeta 
sono una piazza forte, è non una piazza com- 
merciale ; 

Considerando che l'approdo in Gaeta di qual- 
siasi bastimento deve essere risguardato come 
una operazione intesa ad approvvigionare ed 
assistere gli assediati ; 

Considerando che l'impedire gli approdi dei 
bastimenti nella zona marittima di Gaeta, non 
può turbare il commercio pacifico delle potenze 
neutre ; A 

lo sottoscritto, vice-ammiraglio comandante 
in capo le forze. navali di S. M. Vittorio Ema- 
nuele dinanzi Gaeta, di concerto con S. È. il 
generale Cialdini comandante in capo il corpo 
d'assedio, dichiaro con la presente in nome 
dlel mio governo, e porto a cognizione di tutti 
coloro che avessero interesse della cosa, che 
ho stabilito il blocco effettivo della piazza di 
Gaeta, e suo littorale compreso tra Torre S. 
Agostino da una parte è Mola dall’ altra, con 
lo scopo di impedire qualsiasi approvvigiona- 
mento agli ‘assediati. 

Per gli effetti della presente notificazione si 
terrà conto della dichiarazione delli 416 aprile 
1856 stipulata nella conferenza di Parigi per 
riguardo agl’interessi delle potenze neutre. 

Dato nelle acque di Gaeta il 20 gennaio 
1861. 


I viceammiraglio com. in capo le forze navali 
di S. M. dinanzi Gaeta 
Firmato — Di Pensano. 


Pubblichiamo la relazione che precede i de- 
creti 24 gennaio fatta da S. E. il sig. mini- 
nistro, della. guerra a S. M.: 

Sire, 
Compintasi rel marzò dello scorso anno l'annes- 
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favore dell'emigrazione veneta, sarà ancor più 
Splendida — se è’ possibile — di quella data 
l’anno Scorso in occasione della venuta del Re. 

I doni ‘trascelti perla lotteria sono qua- 


tanta. Dei Quadri di Hayez, di Pagliano , di 


Induno .;.:. regalati il primo ed il secondo 
dall'autore; ‘il terzo dal conte A. Litta ...; un 
pendolo, due vasi di porcellana del Giappone... 
una jatte chinese, uno-serignetto -pei-liquori ... 
oggetti insomma d'ogni sorta, elegantissimi. 
e a 

Ora — per quanto ‘io abbia fatto per istarne 
lontano, ‘mi sento. assolutamente attirato verso 
la commedia elettorale. Dico (commedia, come 
direi ..... non so io ..., come’ strage d’ inho- 
centi, una caccia ai topi in una legnaia. Ng 
mi vengano a dire ch'io non piglio nulla sul 
serio; giacchè gli è appunto perch* so quanto 
dovrebbe essere seria e dignitosa la scelta 
dei-rappresentanti nazionali, che la morgue, 
l’affettazione, le pretese e la mancanza di 
solide convinzioni di cui diedero qua e là 
splendide prove i nostri circoli .... mi fa male. 
E gli è appunto perchè so che a Milano c'è 
del buon senso da vendere ....che risento 
meraviglia tutte le yolte che non lo vedo 


adoperato. Egli è appunto perchè so che Ja. 


sione dell'Italia centrale al regno di. V. M.; a 
solenne atto politico essendo ita l'incorpora- 
zione delle truppe di el ate esercito 
nazionale, tutte le armi,.ed i servizi diversi della 
guerra, in vista delle eventualità politiche previste 
fin d'allora, ed avveratesi dipoi, ricevettero un or- 
dinamento da poter corrispondere non solo alle 
circostanze del momento, ma per modo a prestarsi 
ad un maggior sviluppo conciliante Ja più. grande 
economia, senza turbare l'ordinamento, la disciplina 
e l'amministrazione. : 

Avviene quindi che le armi di artiglieria, genio 
e cavalleria, senza alterazione degli elementi prin- 
cipali dei loro quadri organici, siano oggi suscet 
tibili dell'aumento di un terzo dell’ attuale loro 
forza, colla pronta creazione di nuove compagnie, 
batterie o squadroni, che. accrescendo il numero 
delle unità tattiche principali, o. secondarie, per- 
metteranno di non toccare alle importanti e più 
difficili da formarsi, unità amministrative. 

Altri corpi, quali i carabinieri reali, il treno di 
armata ed i bersaglieri, accresciuti  proporzionata- 
mente, in relazione ai bisogni della tutela dell’or- 
dine pubblico, e nelle proporzioni taMiche volute 
colle altre armi, senza ledere alla loro formazione 
organica, mediante una scentralizzazione in via 
amministrativa ,, potranno raggiungere col. nuovo 
ordinamento una forma più semplice non solo fin 
via di amministrazione, ma eziandio sotto l'aspetto 
d'istruzione e di disciplina. P 

La sola fanteria riceverebbe in pari tempo uno 
ingrandimento ed un riordinamente, ma in modo 
tale che, sopravvenendo d'improvviso la guerra, si 
troverebbe in una situazione normale e presta a 
combattere. 

Lo accrescimento di quest’ arma avrebbe luogo 


nella proporzione di più di un terzo dell’attuale: » 


Il modo di eseguire un tale aumento si com- 
pendierébbe in un problema suddiviso in due parti 
di pronta e facile soluzione: 

1° Creare con vecchi elementi dodici nuovi reg- 
gimenti, coi quali costituire tre divisioni. attive, os- 
sia un nuovo corpo d'armata. 

2° Acerescere di poi, in ciastuno dei sei corpi 
d'armata, la fanteria di un terzo; È 

L'analisi succinta del. processo. pratico, sarebbe 
la seguente : 

L'attuale fanteria dell'esercito si compone di reg- 
gimenti parte a tre e parte a quattro . battaglioni, 
ciascuno di essi a quattro compagnie. 

Per non essere costretto ad impiantare in modo 
assoluto e di un tratto i quadri di 12 nuovi reg- 
gimenti, ciò che sarebbe contrario ad ogni sano 
principio, si ridurrebbero tutti i reggimenti che 
constano di quattro battaglioni a soli 3, e. coi 84 
battaglioni risultanti si formerebbero 12 nuovi reg- 
gimenti, ciascuno di tre battaglioni a # compagnie. 

Si avrà così Ja soluzione della prima parte in un 
modo pronto, non solo, ma improntata su principii 
di solidità, dacchè tutti i reggimenti si troveranno 
costituiti a tre battaglioni cogli elementi dell’eser- 
cito che fece le sue gloriose prove in guerra. 

Coll'assegnamento poscia degli uomini delle nuove 
leve, di quelli che già chiamati accorreranno sotto 
le armi dalle leve napoletane, appartenenti . all'e- 
sercito di quello ex-regno; coll’assegnamento infine 
degli uomini delle leve supplettive che un maggior 
studio possa consigliare di richiedere dalle provin- 
cie del Napolitano, e dalle leve della Sicilia, si 
anderebbero via via formando la 5'e la 6 compa- 
gnia in ciascun battaglione, talchè fra breve, in 
ultima analisi, risulterebbero : 

N. 62 reggimenti di linea. 

N. 6 reggimenti di granatieri, ciascun di essi 
a tre battaglioni; ogni battaglione a sei compa- 
gnie. 

Questa seconda parte di soluzione abbraccia il 
vero accrescimento della fanteria ed. in pari tempo 
il suo riordinamento. 

Esporrò brevemente a V. M. le principali ra- 
gioni che mi indussero a proporle il nuovo ordina- 
mento. 

E anzitutto osserverò .a V, M. che nessuna fra 
le grandi potenze militari d'Europa mantenne .0g- 
gidì, e dopo la esperienza delle ultime guerre, la 
formazione tattica del battaglione a 4 compagnie. 

|: 1 motivi per i quali venne universalmente abo- 

| dita una tale formazione, facendo adottare quella 

| tattica del battaglione nei limiti fra’ cinque e sei 
compagnie, della forza, in media, fra 800 e 900 

| uomini, non troverebbero posto in una breve rela- 

| zione, ma citerò i più rilevanti, e sòno, che: 

il 


mia città non è seconda'a nessuna in patrio- 
lismo, che mi spavento di certi segnali che 
potrebbero farmi temere per avventura ch’ella 
sia per mutarsi. 

Il fatto è che dei ‘circoli elettorali non ab- 
biamo nulla da lodarci. Tre sono rossi sfo- 
gati, e quantunque non rappresentino per 
nulla l’opinione pubblica, costituiscono però 
un’ arma ni nostri nemici per. giudicarci. Le 
eccentricità di quei circoli sono note. Aboli- 
zione della parola opportunità , esclusione dei 
229 ecc. ecc. 

Il barone Franco Mistrali seguita a persna- 
dere il popolo che finchè vi saranno a que- 
sto mondo deî signori, esso non sarà mai fe- 
lice, 3 

Brusto-Onnis sogna un ferrore italiano, 
Brofferio, non contento delle raccomandazioni 
del Lampo che lo dà sicuro eleito a Catanzaro 
in Calabria, viene a concionare dal pergamo 
dell’Unitaria, e si fa proporre non so bene se 
nel 3° o nel 4° collegio, certo di farvi fiasco. 

E... ne avrei degli altri... ma per ora ba- 
sta, giacchè ho il debito da sciorre verso i 
teatri, 

Scala — Dopo Ja caduta della Medori, non 
abbiamo avuto più che le solite due ‘opere 


scomporre e sformare la stessa unità tattica. 

Il battaglione riesce debole ove si mantenga il 
limite della compagnia a 150 uomini , che si è il 
mazimum riconosciuto comandabile. Tale debolezza 
produce. quindi effetto morale assai dannoso , dac- 
chè per comb un battaglione nemico di forza 
sempre maggiore, si è costretti mandarne due. 

Sul campo di marfovra e nelle formazioni cen- 
trali, le più usate în guerra, si ha il grave incon- 
veniente che nessun. capitano, comandi la propria 
compagnia. 

Volendo ora accennare ragioni economiche , _il 
nuovo ordinamento presenterà anche da questo lato 
vantaggi rilevanti, dacchè su nove reggimenti a 4 
battaglioni di 4 compagnie si avrebbe il risparmio 
di tutto lo stato maggiore di un reggimento e de- 
gli stati maggiori di 9 battaglioni, 

Sebbene quindi io proponga la creazione in ogni 
reggimento di un tenente colonnello oltre al colon- 
nello e di un capitano aiutante maggiore in 1° in- 
vece di un luogotenente, l' economia complessiva è 
certamente molto sensibile. 

Motivano la creazione della carica di tenente co- 
Jonnello: 

1° La riconosciuta e grande difficoltà che il co- 
lonnello possa accudire ad un tempo all'istruzione, 
alla disciplina, alla corrispondenza ed alla ammi- 
nistrazione. 

2° Il fatto dimostrato dall'esperienza, che il pas- 
saggio dal comando di un battaglione ,a quello di 
un reggimento, è passaggio di troppa importanza 
perchè si possa avere un esatto criterio morale del 
grado di capacità di chi si propone così di un tratto 
ad un comando di tanto rilievo. 7 

3° L' essere riconosciuto che praticamente , ed 
in assenza del comandante di reggimento, un mag- 
giore che ne faccia le veci, non può nè moral- 
mente, nè materialmente comandare con la fer- 
mezza che si richiede in confronto. con altri suoi 

Quanto al capitano. aiutante maggiore in 1° a 
vece di un tenente, lo necessita il peco servizio 
dei giovani subalterni dell’ esercito , e ragioni di 
disciplina per l'autorità che devé rivestire chi tra- 
smette e dirama gli ordini del colonnello ad altri 
capitani. 

1 sistema infine che io propongo a V. M. di au- 
mentare ciascun deposito «di una compagnia, per 
portarle a tre a vece di due , oltre al permettere 
di continuare ad avere. l'armata mobile, presenta 
col nuovo ordinamento a tre battaglioni, il vantag- 
gio che ogni compagnia di deposito (senza essere 
parte integrante dei battaglioni attivi), potrà con 
maggiore facilità istruire le nuove leve assegnate 
ai medesimi. 

Dopo di avere esposte a V. M. queste mie idee, 
samzionate anche dal parere di distinti ufficiali del- 
l'armata; ho l'onore di sottoporre ;a V. M..ì se- 
guenti schemi di decreti che hanno tratto; all’ am- 
pliamento e riordinamento dell'esercito. 


Il ministro della guerra 
M. Fawri. 


Seguono i decreti colla stessa data, dei quali, il 
primo. risguarda |’ ordinamento della fanteria, le 
attribuzioni del tenente colonnello è dei maggiori; 
quindi, previsto il caso di dover atimentare l'eser- 
cito, dispone sul modo d’acerescere ancora il nu- 
mero dei reggimenti. 

Il secondo decreto concerne |° ingrandimento del 
corpo dei carabinieri reali, il quale avrà un comi- 
tato e sarà composto di 1% sezioni , delle quali 13 
territoriali ed una d' allievi. 

Esposte quindi le attribuzioni del comitato,; .. de- 
gli ufficiali e sottufficiali, il decreto parla sul re- 
clutamento èd obblighi degli allievi , precisa |’ or- 
dine dell'avanzamento, ed indicata la relazione del 
corpo dei carabinieri. colle autorità civili e mili- 
tari, finisce colle regole della discplina, della mon- 
tura e del servizio interno. 

Il terzo decreto risguarda la cavalleria, e dice 
che quest'arma continuerà ad essere scompartita în 
cavalleria di linea, lancieri, cavalleggieri e reggi- 
mento guide. Ogni reggimento, sul piede di guerra, 
sarà composto d'uno stato maggiore e sei squa- 
droni attivi, d’uno stato maggiore e d’uno squa- 
drone di deposito, e sarà comandato da un colon- 
nello avente sotto i suoi ordini un. tenente colon- 
nello, del quale il decreto enumera gli obblighi e 
le attribuzioni. 
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Mosè è Favorita , poi coll’ Ortolani un tenta- 
tivo di Lucia, che mancò, colpa dello sgra- 
ziato timbro di voce della prima donna. Ora 
dunque che il Mosè non si vuol più udire e 
che di ballo nuovo non si parla che' fino allo 
arrivo della Berretta, siamo messi a pane e 
cacio fino in quaresima, vale a dirè a Favo- 
rita è Fallb. L 

Teri sera appunto all’ alzarsi del sipario del 
ballo, alcuni sibili partirono da diversi punti 
della sala. Si diceva che Rota il coreografo 
avesse proposto all'impresa di montare un di- 
vertissement per tenere a bada gli abbonati fino 
al nuovo ballo, ma che gli impresari vi si 
sieno rifiutati. E questa sarebbe la ragione 
presunta di quegli inesplicabili fischi. 

Ora, quanto alle opere , stiamo aspettando 
il Nabucco col tenore Scannavino è la signora 
Deleurie, e in più tarda etade un’opera nuova 
del M° Peri intitolata |° Espiazione, di cui si 
pronostica assai bene. 7 

Della Cannobbiana non si può che dir sempre 
bene. Là tutto passa, tutto è bene accolto. Ci 
è un ottimismo in quel pubblico che farebbe 
stupire anche il dottor Pangloss. Le ballerine 
sono brutte, sciancate, orribili ? Che importa! 
Alla Cannobbiana pochi o nessuno ha cannoe- 


Quella non ‘permette di-fare distaccamenti senza 


— NOTIZIE VARIE 


Consiglio dei ministri. lerì. S. M. il 
Re ‘ha presieduto il consiglio dei ministri, .. 

Ritiro del D.r Bertani. — Il D.r Ber- 
tani in una lettera a Mauro Macchi annuticia essere 
invariabilmente deciso a ritirarsi dall'ufficio del co- 
mitato centrale dell’associazione dei comitati di prov- 
vedimento per Roma e Venezia. Nella ‘sua ‘lettera 
il D.r Bertani parla di una circolare colla quale si » 
licenzia daì comitati di provvedimento ,. circolare 
che il Diritto promettè di pubblicare domani. 
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NOTIZIE POLITICHE 


ELEZIONI POLITICHE, DEFINITIVE 
Fossano, Pettinengo. . riftari 
Pesaro, Mamiani. i 

‘Alba, Coppino. î Ae 
«Bra Chia ves; si dit gloss 

Bologna, 3° collegio, Berti-Pichat... 

Castelmaggiore, Zanolini. 

Bologna, 4* collegio, Minghetti. 

Bologna,,2° collegio, Pepoli, 

Parma, 1° collegio, Cantelli. 

Borghetto, Levi. Davide. .... %; 

Budrio, Marliani. ‘ 

Cortona, D'Aricona. 

S. Miniato, Menichetti. 

Desio, Allievi. — 

Crema, Sanseverino. | 

Firenze, 1° collegio, Ricasoli. 

2° Ginori. 
3° Peruzzi, 
| Pescia, Galeotti. 

Borgo a Mozzano, Sinibaldi. 

iena, Giorgini, 
. Colla, Andreucci. 

Montevarchi, Fenzì. 

Castel S. Giovanni, Torelli 

Voltri, Demetrio Castelli. 

Montecchio, Melegari, 

Appiano, Cagnola. 

Porto-Maurizio, Airenti. ba 

Lanzo, avv. Massa. 

Sannazzaro, cav. Gaspare Cavallini, 

Corte Olona, avv, Maccabruni. 

Pontedecimo, Negrotto. 

Vigone, Oytana. 

S. Gio. in Persiceto; Martinelli. 

Mondovi, Borsarelli. 

Vigevano, Robecchi. 

Valenza, P. C. Boggio. 

Vasto, Spaventa. 

Bovino, D'AMitto. 

Napoli S. Ferdinando, Garibaldi. 

»,(S. Giuseppe, Poerio. 

S. Cassiano, Corsi ministro.» 

Lari, avv, Pantaleoni, 

Verres, Mongenet. 

Aquila, Pica. 

Foggia, Ricciardi. 

Castellamare, Ruggiero, 

Caserta, Caso. 

Potenza, Rendina. 

Benevento, Torre colonnellò. 

Cerignola, march. di Bella, 

Napoli, Mercato 10. Persico, 

Torre Annunziata; Dino; 

Osimo, Fiorenzi, 

Chivasso, avv. Viora. 

Castelnuovo Garfagnana, Pelosi. 

Villanuova, Bon Compagni. 

Rapallo, avv. Molfino. 

Vignale, Lanza. 

Acqui, Saracco. 

Novi, Varese. 

Ceva, Grattoni. 
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chiale e la disereta: ombra* del teatro ‘e del 
palco scenico le fa comparira quel buon pub- 
blico altrettante silfidi. I comici non sanno 
la parte, e recitano peggio di dilettanti? Che 
importa! Basta che siano vestiti di velluto 
con un po’ d’oro, un cimiero è una spada al 
fianco, e siete sicuridi far effetto. 

La Cannobbiana è pei teatri, quello che il 
presidente del Circolo della Borsa pei. candi- 
dati. Il più accomodante ! 

E vero che il presidente della Borsa ha av- 
versato la candidatura, di Finzi. 

Al Re, piacque assai una di queste passate 
sere, una commedia nuova per Milano di Luigi 
Dasti intitolata Erminia la Cantante. V'. è de- 
scritto un certo nostro giornalista teatrale così 
al naturale, che s’ accorse fin lui del ritratto 
e dovette andarsene per non tirarsi addosso i 
fischi di chi lo aveva già scovato tra la folla. 

Finalmente al teatro di Santa, Radegonda, 
oltre l’antipatia strana che ispira la sala, c’ è 
uno spettacolo così indegno, che se arrivano a 
far 20 biglietti per sera è un vero. mirdcolo. 


Sabbato 26 gennaio. 


U. ARRIGHI, 


Che p gpatitti arte 1) no = 
Firolanal, disci VASTR a 
Busto-Arzisio, Turati; i} //./ 0/00 
Terni, Silvestrelli. tali 
Carpi, Menotti. ( © — Fis 
Messina 1°, barone Natoli.» .. 
» 2°, La Farina. 
Noto, Matteo Raeli. 
Siracusa, Filippo Cordova. tr 
Zogno,, Zambelli (salvo, rettificazione 
iscrizione duplicata)... 3° 
Gallipoli, Mazzarella... .. 
Salerno, >Davossa ©. Lina rasa 07 vi 


‘di una 


» 


Avellino, Ambriani...- © FL TAZ: Sven cs 


> Mercato 


Sa ino, C i , 
{Lancio Galbo “A CRETE CL) 


và vi & 
‘Torino, hd io, ilo Me- 
dici (475). SR! I si | [ao 


‘‘Stiluzzo,; tra Tonello (352) e Bernardi 
d'Domodoliie” tra Meg 


(113). i 
Pizzighettone, tra 


Borgo S. Donino, tra Verdi (298) e Min- 
ghelli (185). 
Parma, 2° coll., tra Piroli (341) e Mor- 
dini (54). 


Ravenna 2° collegio, tra Beltrami‘(168) @ 

Fusconi (134). 

Mirandola, tra Pepoli e Strada, maggiore. 
Ravenna 1° collegio, tra Fusconi eRasponi. 
Brescia, tra Depretis, (469) e Pasini (236). 
Erba, tra Rusconi e Gadda. 

Chiavari, tra Solari (187) e Gastagnola (195): 
Levanto tra Bo (216) è Ferragina (173). 
Varallo, tra Guglianetti (303) e Bolmida 

149)... 

i Crescentino, tra Farini (448) e Lignana (35). 
Soresina; tra Possenti (242) e Cairdli (82). 
Castiglione, tra Melegarî' (190) è Bottori (68). 
Villadeati, tra Bezzi. (340) e Monti (420). 
Martinengo, stra. Cagnola: (129) ve Oldofredi 

(116). 

Lucera, De Peppe e Bonghi.» 

Nola, Ciccone e Napolitano. 

Palmi, Saffioti e Piria® o |» 

Pozzuoli, Scialoia e B vd] 
Castrovillari, Pace è Dado” s 

Napoli, Chinia 2} inaréht di 1 

Napoli, Monte Calvario 4, 

Blasio, NI id 
Napoli, Avyocata 5, Settembrini, 6. Pica. 
Napoli, S. Lorenzo 9, Perez-Navarrete.e Pa- 

lombe. 

Napoli, Vicaria 8, Romano: e Moccia. 

Napoli, Stella 6,!Rainieri è San Donato. 

Napoli, S. Carlo (7; Rv'Savarese è Avesani. 

Napoli, Porto 12, Castellani è Saticéti! 

Napoli, Pendino 14, Spaventa ‘e Romano, 

Asola, Guerrieri e Mori. sel 

Breno, Cuzzetti e Giustiniani. 

Trescore, Camozzi e Susani. 

Caprino, Broyi e Cantù. 

Ferrara, 2°,. prof. Grillenzoni-e- Leati; 

Brivio, Sirtori e Cantù. 

Rimini, Salvoni è Ferrari. 

Sant'Arcangelo, Ribotti “e Regnoli. 

Capriata, avv..Orsini e -Bianchi: 

Sassari, Ferraciu e Umana; 

Comacchio, Conti ing: e Maurizio Quadrio, 

Fano, Rasponi Gioachino e Bertozzi.‘ 

Oristano, Corrias e Siotto-Pintor. 

Cagliari, comm. Serra e Cossilla. 

Clusone, Testa è Correnti. 

Pontremoli, Giuliani e Reverinòtti. 

Castelnuovo nei Monti, Brofferio e Baroni. 

Asti, Ranco e Baino, 

S. Maria; Nicola Nisco e Gallozzi; 

Lecce, Cipolla e Libertini. 

Teramo; Nicola Urbani e Delfico Trojano, 

Casoria, Proto e Mandoj. 

Pavullo, Govone e Parenti. 

Bettola , Fioruzzi avv. Carlo e Scarabelli 
prof. 


late Colonna? 
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Abbiamo annunciato ieri come definitive ele- 
zioni nei collegi, di ]mola, Sondrio.e. Santhià. 
VW'ha inveee ballottaggio: 

Imola, Audinot (246), Scarabelli (2). 

Sondrio, Cotta (295), Guicciardi (4162), 


| Santhià, Cavour Gustavo (340) è Gastaldetti 
856). AGAIN 
ia Lo 


‘| guadagnarsi su Francesc 


«della Baviera e dalla Spa 


| principe, la cui giovinezza può . ispirare: quei 


| far visita al padre, 
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ELEZIONI POLITICHE DI MILANO: ® 

| Collegio 1° Trezzi} Ambrogio, voti 536 (e- 

letto). Finzi Giuseppe 96. 

2° Mosca avv. Antonio. 498. Tenca 
io) 


« 
‘a Ai "tio 439 (ballottaggio 7 

136, 3° Mosca avv. Antonio, 422 (eletto). 
0. A Ferrarinavw., Giuseppe 230. © 
00° Sirtori. Giuseppe  generalè, 508 
pa 1 (eletto): Brofferio avv. Angelo 53. 
8 5° Cialdini Entico ‘generale ‘> 700° 

EU ® 


"e Melito.” Bertani. dottore, Ago- 
= stino 70 


che quale! 


tro che una dilazione , | 
mente credesse la po 
I rappresentanti dell” 


me della diplomazia, nuove difficoltà;; ma: for- 
tunatamente rimasero disingannati';..\ede‘anzi 
un tentativo fatto in qu senso andò fallito 
per la risoluzione dell’i atore di più ‘non 
volere che il vessillo ft nese sia solidatio. 


della causa dei Borboni. 
FrancesooulI «edu» suoi orsigleri, a cui 
ì alto; presero. ale 


restando a Gaeta, di tu 


da''esso difesa 
non può meritare! : 

Le notizie d’Italia son qui considerate  co- 
me assai buone. - : 

Si vede con piacere che la politica del conte 
Cavour..venga.cosi generalmente bene apprez- 
zata,dagli..italiani e la condotta di: ;Garibaldi 
soddisfa immensamente. tutti gli amici vostri; 
quantunque giammai sabbiasi un istante dubi- 
tato del sommo patriotismo e buon senso’ del- 
l’illustre generale. È 

Corre voce, e ripetuta, d'un viaggio che il 
generale Bixio... intraprende Ha per Caprera : 
esso deve spiegare all’onorevole suo amico le 
ragioni che»gli proibiscono di accettare |*in- 
carico, di suo rappresentante ‘presso il. comi- | 
tato centrale, assai. probabile che le spiega- 
zioni date da un uomo dl ter e devo- | 
zione di Bixio indutamò 1 dhlico dittalore a 
convincersi nuovamente conde! l'atteggiamento 
saggio, a cui si è deciso 3) liarsi, (sia cone 


forme ai piùsatri è più li interessi d’l- 
dalia. i 
\@redo ‘sa he per unfistante siavi stito 


) 
ques pati porre sta bautla il viaggio del 
Principe Napoleone a Toritiot fina che l’impe- 
Fatore,. il quale; oppose qualéhe., osservazione 
Su questo proposito, non Wegga ora nessun in- 
conveniente ‘che Îlpiimcipefadcompagni la. sua 
consorte, Tà principessa LALA desiderosa di 


sr 8, A. nòn ayrà, alcuna . bissione speciale; 
;ma,la presenza del cuginò dell’imperatore in 
questo mioniento non ha biogno ‘di attingere 
la sua ‘importanza politica (all'alcuna missione 
speciale; 3 : 

E'giacchè viStengò parola del principe Na- | 
poleone, vi dirò che il' dibattimento sul pro- | 
cesso intentato dagli eredi di madama Bonà- 
parte Paterson, cominciò ieti ed, a giudicarne 
dalle discussioniz spire che | il principe riesca 
Vincitore. ‘Ad ogni “modo il pubblico gli è | 
grato; perchè«si»è*sottomesso alla. legge co- | 
mune cd il signor, Berryer, l'avversario stesso | 
di lui, cominciò la sua. perarazione tributando.! 
omaggio a codest’atto di buon cittadino. | 

Non" senza certà ‘emozione aspettiamo il ri | 
sultato delle vostre ‘elezioni, benchè a tutti 4 
sembri inevitabile il$trionfo del governò. \ 

Non lasciate: passare innosservati gli opu-4 
scoli, e, le corrispondenze che. cominciano ad‘ 
oceuparsi favorevolmente della nazionalità po-| 
lacca; . della” Prussia e “del granducato di | 
Posen. 


Me ° | 


(Altra Corrispondenza) () 

Roma 24 genriaio. | 

Decisamente il governo di Rieti vuot salvare ! 
la dinastia borbonica, già ridotta agli.estremi | 
o perire con essa. Qui in Roma-si provvedono i 
d'armi e di denaro î soldati borbonici qua ri- ‘ 
fugiati; e poi si, mandano a. Frosinone perchè 
di là. penetrino negli Abruzzi ad ingrossare le | 

bande reazionarie. I frati sono i più attivi ma-! 


neggiatori di questa impresa ;.e.i conventi.di.i- 


Veroli e di Casamari sono, centri di corrispon. 


x 


val signor Ne Cheston, 


‘titolati 


“sera del db 


| Poggio Imperiate. 


denza, da cui sî! 
altre parti. Il ve: 
gato. dì .Frosino) 
di tuttosi;vsnsa. & "I | 
" La ‘parte attiva è stata specidlmente affidata 
uno dei zuayi spapalini, 
che credo sia stato fra..i (prigionieri di Castel 
Fidardo ; suo eooperatore poi è un tal prete | 
Ricci, sub'eui fanatismo aiutato da una certa 


uenza fa 


cuni dei 


gòno là suprema direzione 


el 
vi & 


questi il principe | Scianrà che»provvide. ra 


soldati; e non 


etto a proyve- | 


ciatora. farlo. » > | ma 
Da Frosinone abbiatho' aniéhi quest' 
ohiti rigizie. prata 
{2°fa Stfiaco cipca;400, reazionari, borbonici, , 
lassaronola, notte all’ abbazia di Trisutti : la | 
o,a.,S: Francesco, che è di-.| 


stante tre miglia dal confine, napolitano, ;e al:.| 


trettante da Verdli : ivi» ricevettero; provenienti i 
da Trisutti, tre muli-earictii, a quaritd si eredey | 


di danaro. La mattinap der! 16% parlivand' da .} 
Veroli diretti a" S. seo ‘ciriquè»@àrti còn | 
casse di facili ‘è’ dì" mùfit ioni. "QR6M fusit 
provenivano sknza dubbi Wi Frosinone, è s0n0. $ 
quelli che furono tolti colà a 200 svizzeri bore | 


ia "3 


ini ed avvisi in. composta 
poi eil dele- ‘Vienna havvi 


: 
Fi 


Fiogazini del | 


Itp N 
tre part! 
ri 


br SCHERZA 
: Ù 


san part gi mp 


in 
d 

liani pronti e: Gad questo corpo d 
| DISPAG ELETTRICI, 

* AGCI, ea i 
‘1, Firenze, 27 gennaio, ore Li 20, ‘pom. 

ELEZIONI DI FIRENZE 

sulallezio S.) Giovanni: birone, Rict$òli,; 
MAz can 


Santa Croce:..cav. Peruzzi. 


, 
f Hi 


(vel Santl Matia Novéllà: mareh' Cinori. 
cage it sesto ato: vssoltà 
sis Bologna, 27 gennaio, ore 8 30 pom. 

Nei collegi d , i 


A Castelmaggiore, 


Persiceto, Martinelli, , 4 “.;,,., 1tà) 
Ravenna: 4° collegio; ballottaggio tra»; Rus 

* ballottaggio” tra 

Feltrami è Fusponi. sii uri er e 


Stati del Sud. — 


Vennesinviato è Washington “dalla “Carolina i 


«golonnello,,.Magues a doftaridare la: resa del 


fortesili Anderson,savxeriendo che se. il. forte 
non? fusse ‘Peso, verrebbe attaccato. li 
n x n Das ‘ : a 
- aseq nai ti oF'inenze, 28 gennaio. 
sIRB. Principi visitaronò oggi’ le ‘chia di 
Spirito, Carmine e S.Michele, il palazzo 
Riccardi, le stanze dell’Accademia della  Cru- 


— 
mn 


‘bonicive Sequestrati per onto del panerate t Salo stabilimentofMellég pictte® dure è la villa 


n. ‘ilegalre! ificiò (si? serve. di 
i agi pe PI ga i 


per armare il brigafitaggio 
degli Abrùzzi) 06% è 


Pare in mezzo ‘a stutto questo che. i\preti «ed ‘i 
i'capi reazionari non si'fidino' troppo delle anti! 


Demidoft. Questa, sera pandiranno , aletegico 


sf Niccolini. 


Parigi, 28 ‘gerinaio (sera). 
ì Lettere da Washington 15 accennano a una 


lizie indigene del papa: si trovano meglio'&-M! probabile disfatta dei separatisti. nel Texas. 


gli stranieri. Difatti fu dato orilitè di partenza"! 
subitanea da Frosinone ai cacciatori indigeni, | 
che ora sono internati mel territorio pontificio, | 
e, furono (rimpiazzati da alcune. compagnie di | 
carabinieri esteri. Un tal Chiavone. noto .rea- 
zionario di Sora è a capo di 400. reazionari 

che alloggiano: nella chiesa del villaggio: di S, i 
Francesca : gli ufficiali hannovalloggio nell’ut. | 
ficio della dogana ponitificia. Si-diffonde il pro- 

clama dell’ ex-re Francesco in data dell’ 8 di- | 


cembre da Gaeta : ma le popolazioni, che cre- 
dono perduta 


causa borbonicater caspettà 
da ‘un giorno Kofi ro Iî VIRA ella Brest di 
Gaeta non si muovono! Mii feazioni® bofbonica | 
con tutto l’ aiuto, del denaro. di\\S,, Pietro. è 
colle prediche di preti @ di frati NOn, può, cons | 
tare che sui miserabili avanzi, 
borboniche, intorno; ai,;quali si aggruppauo 4Ur) 
dividui avidi di saccheggio! edi» rapina; e 


Elle UPPER 


Nella Luigiana seguirono-forti combattimenti 
tra gli uomini di vario partito. 


Notizie di Borsa. 
Verso la fine. la Borsa fu. molto, sostenuta: 
Fondi francesi #30 3 070. 67.90. 
ill id. .4120)0. 97.20, 
Consolidati inglesi 3.070. 9134. 
Fondi piemontesi 1849 5 0j0 76 35. 
P (Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 675. 
ld. Str. ferr. Vittorio Emanuele 380, 
‘Id. id, Lombardo-Venete: 4. 
Id. id... Romanò 310. 
Id. id; Austriticlie ; 479. 


Parigi, ‘28 gennaio, ‘sera. 
| Berlino, 28) ba Gaszetta dî Posen ha da Pie- 


d . -9 arden anne 4a COMUTGO le seguenti nolizie ; 


c Le truppe russe che: trovansi nella | Li- 


Mac railcobe 
Leggesi nel; Monitore. Toscano in data di.Fi- f'tuania e nella, Volinia® occuperanno le. fron- 


renze, 20 gennaio 87 i x 


loti serà i RIPARO ale Ra, dine! 
Pergola,furono, vivamente. appJauditi allo, scendere Ì 
di carrozza, e poi alprincipio,;nl., mezzo; alla. fine: | 
dell'Opera, e all'uscire di.teatro. 

Oggi.i,RR.. Principi -hanno visitato laichiesa di 
S. Croce con la muova : facviàta; + il \restanrato pe 
lazzo dei podestà, il museo' e a ‘prossimà Villa ‘del 


Erano oggi invilali' dalle LL, AA. RR a pranzo..| 
il governatore generale.delle. provincie di Toscana, 
varii senatori, i direttori delle sezioni ministeriali, 
il prefetto, il gonfalonietè di Firenize: ed: altre rag- 
guardevoli persone. ar 

Stassera i RR. Principi si recavano al teatro 


| Niîbvo. 


Leggesi nella: Libertà, giornale “di Palérmo, 
insdata 23*gennaio : sa — 

Crediamo nostro debità il far conoscere, e Tod re 
la condotta veramente degna di elogio della truppa 
piemontese “if Palermo, <= = dia 

La sobrietàyela decenzà, % cortesî modi è fe gen- 
tili marijere mon solo degli. ufficiali - ma ben'aszo. 
dei semplici soldati, non possono che attirare a.tutla 
l'armata la più viva. e- sincera simpatia è siatii” 
certi che questi nostri ®enst incontreranno Ja pub 
blica approvazione. 


— Leggio. nel Giornale tedesco di Franco- 
forte: = 
Il nostro gabinetto fece «dichiarare ai gabinetti, 
europei, che rendeva responsabile -la Sardegna di 
ogni sbarco di corpì franchi. italiani nel territorio 
austriaco. 
CP) 


— Strivono da Vienna, gennaio, alla 
Boersenhalle: 

Qui si aspettano notizie di conflitti sanguinosi in 
/ngheria, e vennero prese. le necessarie misure: 
I-comandanti militari ‘ritevettero gli ordini i più 
precisi, è corpi mobili sono pronti e ponno essere” 
istantaneamente riuniti in forze sufficienti su tutti 
i-punti-minacciati:- Sulle” frontiere "fra Presburgoò 
«ed. Oldenburgo v'ha una! riserva di 40m: nomini, 


'tiere del regno di-Polonia-e:saranno sostitnite 


| helle 


provincie hè ora 'occpano da altre 
Trupipé (dell'interno. della Russia; 

“«,Lsoldati in congedo sono richiamati. 

È brdinata la formazione di tre corpi di 
truppe; sul efrtte Gerra: ADevono | essere 
pronti dl 4° b + Und di Sarde diretto 
verso, il Pruthy) unb altiio?svenso» da frontiera 
della Polonia, un'terzo in riserval'è 


Ul kisp ] 


DISPACCISPARTI COLARI 
DELLA PERSEVERANZA. © — 
Firenze, 27, gennaio, ore 4 45. pom, 

A Firenze vennero: eletti ‘i ‘candidati del 
comitato elettorale a': maggioranza grandissi. 
ma. Sono életti2la ‘Firenze: Ricosoli s Pe 
ruzzi, Ginori, Cipriani; ‘&' Livorno: Malenchini 
e Fabrizi; 4 Siena: Giorgini; a Montevarchi : 
Fenzi; a Pescia ;. Galeotti; a, San, Miniato : 
Menîchetti, con. grande: maggioranza sopra 
Montànelli...1-risultati; delle ‘altre. zone. ; non 
son; ancora conosciuti; b sv sdaXot 
bile==_—F 

> G. ROMBALDO., Gerente. 
<RIVISTA: DELLA SETTIMANA 
BORSA) DI TORINO 
28 gennaîo ‘1861. 

Foxpr-rossuei ‘ 'Comerattà in conì. ‘in liquid. 

1849500 1 gen. Matt. 760 8% 762531 gen. 

1849 4 0,0 (ObbI.) Matt. 1005. 10 febb, 

Foxpi PRIVATI, 

Cassa com, e ind... Matt. 

CAMBI. br.scad. 3 mesi 


ST patata 
CORSO prtr: MONETE 


Augusia . 216 35 244 41] Ono compra vendita 
Frane, 8. M.215 334 204 4}4 TOPRE da 20 » 2002 
Lione ;- . 100 » 99 Td. di Savola 28 50: 28 38 
Londra, . 2550 2:05 | ld.diGenava78 75! 78 85 
Parigi. -. 400 » 99 

Torino sconto. 7 0,0 *Aggio Scudivecchi 7. « glV 
Genova id. id. | Id. Carlo X n n » 
Milano id. id. ì Id. nuovi n n» 


AVVISO 
AI Cambio di piazza S. Carlo e a 
quello in via Porta Nuova si vendono 
Biglietti . della lotteria, di Milano a 
L. 9 50 caduno esi spediscono contiv 
vaglia postale affrancato, 

Giraupo GirusePPE, Cambista. 


D’affittare al presente 
via Burdin, n.7, Torino. 


Alloggio signorile di 20 membri, 
giardino, scuderia e rimessa. 


TL TECNICO 


ANNO IM 
12 fascicoli all'anno di 56 pagine cia- 
scuno, con tavole. — Entro gennaio il 1° 
fascicolo. 
12 lire italiane l’annata, franco per 
posta in tutta Italia. 
Presso Panavia e C., tipogr. in Terino. 


LUIGI ODDO 


Chirurgo Dentista di 2. A. A. il Principe di Carignano 


Ha trasferto ilsuo domicilio in via Nuova, 


+ 15, Egli offre alla sua clientela il nuovo | 


sistema dentario a basi di vulcanite, il | cista Basilio, depositario generale — | lare il legno, n. peg ni marmo, 
quale ha il vantaggio di essere affine alle | Torino, Bonzani — Genova, Brusza — | il vetre, le e, i giuocatoli ; esse 
gengive, non offendere i denti sani e di | Milano, Sezzi — Bologna, Zarri — | si adopera e basta a plicarne 
non ager di colore; come avviene dei ‘ Bergamo, Pattini; presso dei quali | pochissima sopra l'oggetto che si vuol 
gr i n fp d'ippop mune; | trovansi pure le Tavolette di Pepsina , | raccomodare. — Prezzo, dei flacons 
ir Nn anche di notte, | 18. Pillole di Lunga-vita e l Essenza. | cent. 70 e L. 4 30. Deposito presso 

; } la Smith, ed il Siroppo ace- | l' Agenzia D. Mionde, via del- == 

Desa | toso del Franchel. l'Ospedale n. 5. PERRIN. eis 


DA VENDERE 
CADUTA D’ACQUA PERENNE 


dell'altezza di circa 18 metri « della 
for:,..di circa. 40. cavalli, press» la 
Stavone di Borgoticino sul tery.nte 
Colatore, in‘terrerio attiguo alla ferro- 
via da una parte, e alla strada del 
Sempione! dall’altra ; vicino al lago è 
al Ticino, presso ragguardevoli'banchi 
silicei, e in mezzo a paesi popolosi 
e privi finora di lavori d’opificii. L'o- 
pera è in corso d’esecuzione. 
Ricapito in ‘Borgoticino presso }! 
signor geometra Balzari; in Arona 
presso il sig. ing. cav. Merzagora. 


Questo è il purgante di cui 
si fa uso più generalmente 
in Francia, perchè all'oppo- 
sto degli altri esso non opera 
bene che quando è preso e 
digerito.con cibi sostanziosi, 
bibite fortificanti, come vino, 
buona birra, buon brodo, 
Por pumgarsi colle Pillole DEBAUT si può sce- 


gliere il pasto che meglio convengono, 
secondo l'appet le proprie occupazioni. (Y. 
l'opuscolo del Dehaut) Scatole di 5 fr. è 


2 10, a Parigi, presso il sig. Dehant, farma. 
cisia è medico ; in Isvizzera, in Italia ed in 
Austria presso le principali farmacie. 


Vendita all'ingrosso a Gibevra presso il sig | 


Aivet e presso il sig. Herr droghiere. Agente in 
Torino D Mondo, via dell'Ospedale, n. 5, — 
Nizza, Dalmas, farm. — Vendita al minuto 
Torino, Depanis, Bonzani, Luciano, Barbiè: 
farm.; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio, 
Novara, Caccìa; Vercelli, Berteletti ; Cuneo ; 
Cairola; Asti, Boschiero; fntra, L. Caccia; Sas, 
sari, Solinas. 


ROB LAFFECTEUR 


ll Rob vegetabile del dottor 
Boyveau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genuino dalla firma del dott, 
Giraudean de St-Gervais, guarisce 
radicalmente. le affeziohi cutanee, le 
scrofo'e, le conseguenze della rogna, 
ulceri, e gl’incomodi provenienti dal 
parto, dall’età critica è dall’ecrimonia 
degli umori. E adottato negli spedali 
militari del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea austriaca. Questo Mob è 
sopratutto raccomandato contro le 
molattie secrete recenti e invelerate, 
ribelli al copaive, al mercurio ed al 
toduro di potassio. 

Agente generale ‘negli. Stati Sardi 
D. Monno, via dell'Ospedale, n. 20. 

Il vero Ros del'Boyveau-Laffecteur si 
vende al prezzo di 10 e di 20 fr. la 
bottiglia dai farmacisti: Alessandria; 
Basilio; Annecy, Garnier. ; Aosta, Gal- 
lesio; Asti, Boschisro; Bairo, Aimonino, 
Borgosesia, ©. Rossi; Cagliari, Crivel- 
lari; Casale, Bava, Oglietti; Ciamberì, 


Dumas e Comp.; Chiavari, Devoto; Cu- , 
ueo, Cairola, Forneris; Genova, Bruzza, | 


Intra, Caccia; Lugano, Uboldi; Mortara, 
Sartorio, Morelli ; Mondovi, Vassallo ; 
Nizza, Dalmas, Verany; Novara, Caccia; 


Pont Canavesn, Colombetti; Pallanza, | 
Frauzi; Santhià, Afmonino; Savona; | 


Albenga; Saluzzo, Bongiovanni; Sas- | 


sari, Solinas; Savigliano ,, Calandra; 
Torino, Bonzani, Depanis, Cerruti, Ni- 
colit: Voghera, Ferrari. 


po TTT TM. Ttime iii AIA ii I cri I ni 


TisIai aNTiGORIOSO | 
Gossemerenintt- gi inn, Tinta 


| AVVISO ai signori MILITARI 
«Nel Negozio S7ORERO; Torino, 

via di Po, accanto al- quartiere delle 
Guardie di S. M. , sì ‘trovano @ 
berno, spalline, Cintarini, 
Selabole, Hepì, S pe; 'ecc., 
anche da Guardia Nazionale, il tutto 
a discretissimo prezzo. 


GALERIE 
DE LANDUSTRIE PARISIENNE. 


Rue Neuve, 21, Turin. 


Ce Miagasim vient de recevoir de sa Maison de Parîs un tres- 


| 
conosciuto: per la guarigione radicale 
grand choix d’artieles de luxe, nouvoautés 


rtificati dei primi medici .e di nu- 
erose persone dei due emisferi gua- 
iti, provario il 3uo valore; Esso è ili 
frutto di esperimenti! sopra. 1° autore 
gotta e) 


garantito di ot- 

1a: tima qualità 

po: in posate to pepnso: antica vittima della 
| dell’oncia dii 30. (grammi L. 42. De- | (8Uanito da meli snai: 


; ’ È è signor ne è anche l’autore 

ine presso l'Agenzia D. Monpo, via lid'mtaeuaza Erezicato anti- 

| dell'Ospedale, n. 5 (vicino a Piazza reumiatieo, che egli impiegava 

| S. Carlo). Spedizione in provincia | îprima con successo in frizioni nella 
| contro vaglia. postale. 


gotta, ma che trovò poi infallibile nei 
RIMEDIO. CHINESE 


reumatismi d'ogni genere ; in questi 
ti vasi effetti css Pen è chi lo-im- 
contro l idropisia e le malattie 
del fegato. 


‘piega: guarisce 
Questi dnespecifici si ini vano al n:0vo 
domicilio del sig. Brieugue, rue St-Na- 
|poléon, 52, Tholouse; Nizza a'là farmacia 
‘ilmas, agente generale per gli Stati Sardì. 
I ripetuti esperimenti accompagnati | {Depositi i seguenti farmacisti: 7" 
sempre da. favorevoli? risultati, fecero inv; Bonzani; Alessandria, Basilio ; 
| conoscere tale rimedio efficacissimo 
nelle malattie croniche del fegato, 
come ra del cuore, e nell’ i 
| sia del medesimo, essendo purgante 
e diuretico' e anche raccomandato da 


laque, bois de rose et acajou; porceluino ct ‘eri. 
séaux, bronze , eic. et toute espèce d’articles de Daris. — PRIX 
EXCEPTIONNELS FIXES ET INVARIABLES, Entrée libre. 


ALEXIS GODILLOT a Parigi 


BAZAR. VOYAGE 


‘25, rue de la Paix, à l’angle du Boulevard 


Voghera, Ferrar®. 


ova, Rruzza; Asti, Boschiero; Aosta, 
alfesio; Casale, Oglietti; Cuneo, Forne- 

molti pratici nelle malattie delle vie 
iu e. 


is; Bielu, Masterano; Savona, Albenga; 
Trovasi in Alessandria dal farma- 


(SI 


BIANCA 
per: incel- 


LLA LIQUIDA 


por fermare i cavalli impotuosi. 
protegger loro la bocca. = Prozzò 50 franchi. = I 
antaggio di questa nuova invenzione consiste non 
solo nell’utilità, ma anche nell'eleganza. Essa si adatta 
al fornimento sensa alcun cangiamento. 


PSTERO, 


QU 7A) Y 
SIMOPPO è PASTA BERTNE 
ALLA CODEINA 

Le più imporianti osservazioni; raccolte da uomini, i cui pereri sono tenuti 
in grin pregio dalla facoltà medica, hanno da molto tempo dimostrato l’effi 
cia del Siroppo e della Pasta di Berthé, e Ja superiorità de’ lor 
ffetti contro i raffreddori, le tossi ostinate e affaticonti, il grippe, il catarro, 
tosse canina, la bronchite e la tisi polmonare; non è dunque da maravi- 
liarsi delli preferenza data a questa }reparazione da medici e da malati, 
ella importanza sempre crescente del'sto smercio. | 
Presso del Siroppo Fr. 3 50 -- |d. detta Pasta Fr. 2. 
Depositario generale a Parigi MENIER, farmacista e droghiere, 37, rue 
t*-Croix de la Bratonnerie, — Agente commissionario in Italia D. MONDO, 
tia dell'Ospedale, 5, Torino. Vendita : Torino: Bonzani, Depanis, Genova, 
Lertora, Bruzza, De Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Cac- 
Cia; Alessandria, Basilio; Bologna, Verati, e nelle principali farmacie d’Italia.!| 


‘ MEDICINA NERA IN CAPSULE 


ove la manna è sostituita dall''Olio dolce di ricino 
preparata da J. P. LAROZE, farmacista 
Sei Capsule di forma ovale rappresentano in forza la medicina nera è 
prese facilmente. Esse purgano dario deri sempre senza coliche , e il lor 
effetto è copioso, Sono pre leribili ai, purganti salini che non dannò che secri 
| zioni acquose e specialmente ai drastici perchè non producano veruna irritazione 
opinione dei medici che questo purgante è prezioso come mezzo lassatiao, pur- 
gativo, purgativo derivativo, e può èssere preso ai pasti con un alimento sostan- 
zioso, o all'ora che meglio conviene, senza nulla cangiare delle proprie abitudini 
(Vedere l'istruzione speciale che accompagna ogni scatola del prezzo di L. 4 20,) 
Vendita all'ingrosso presso 3. P. LAROZE, Parigi, rue de la Fontaine Moliòre, 
je 59 dis. — Agente commissionario in Italia, Torino, D. Mondo, via dell’ Ospedal 
n. 5. — Vendonsi: Torino, Bonzani, Depanis — Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizz: 
— Genova, Bruzza, Lertora - Novarg, Caccia — Alessandria, Basilio Vercelli. 
Berteletti — Sassari, Solinas — Bolo; Veratti — Firenze, Pieri; è nelle principal 
{ farmacie, 
mastio dt 


PASTIGLIE 
STIMOLANTI pi GINSENG 


delle PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


, Queste pastiglie messe 
i raccomandano tante p 


| PROFUMERIA MEDICO-AGIENICA 
Ì di de Po LAROZE GChimico-Farmacista 
| della Scuola superiore di Parigi. 


Prodotti per l'abbellimento e la conservazione dei capelli 


L'Acqua Lustrale nutrisce i capelli, impedisce il precoce incanuti 
, mento , arresta! la caduta e facilita il loro erescimento, calmando i pci € 
facendo scomparire le pellicole della testa. — Prezzo della bocceita L. 2 75. 


La Pomata conservatrice di /. P. Larose, adoperata come cosme 
tico giornaliero, abbellisce i capelli prevenendo il loro scoloramento e la ca 
duta ie fortificandone le radici ; ai inille fiori, alla violetta, alla rosa, ed a 
gelsomino. — Prezzo del vaso L. 3 50 


| L'Olio di nocciuoli fumato specialità per la toeletta dei ca 
pelli massime dei fanciulli, rimediando alla loro aridità ed atonia; dà loro ll 
(cidezza come anche alla barba , e fornisce un nutrimento costante e rigenera 
tore. — Prezzo della boccetta L, 2 50. 

Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma 
lel'suggello di J. P. LAROZE, che conviene esigere. — Vendita all’ ingrosso, e 
pedizioni, rue de la. Fontcine Moliére, n. 39 bis, Parigi. + Deposito centrale in To- 
rino presso. l'Agenzia D. MONLO , via dell'Ospeda:e, num, 5 Vendesi pure: 
Torino, da Benzani, Depanis Genova , Bruzza — Milano, Zancità, eurso Vittorio 
Emuauele, 18 -- Novara, Caccia — Alessandria, Basilio - Bologna, Veratti —. M 
ena, farm. S. Geminiano — Verona, Friozi — Trieste, Serravallo (N. 5) 


, 


_ e 


Î 
! 
i 


Ili bianchi 


“i sig. prol. Trouaucau dichiara che la Panllinia- 
+ Fournier è il rimedio che gli è meglio riuscito. 


«Eilsig. pro(. Lececsur certifica che la Paullinia- 


ile PI anni con costante successo dal signor 

î Ila facoltà, Griselle, Trousseanu, 

i (samier, Blaehe,Cravelibier, Maguler, A. T. 
ari 


pe 


Deposito in Torino prese 


dies, K. Ba DIRE provano che questo “ Wournier gii ha somministrato eccellenti risuitat , 


medica. 
conosciuto, e il tenico più che è lungi d'aver ottenuti dal preparati simaftarii, » 


gge nel Moniteur des Hò 


® ia see] nato. 
® Pi ona jfsoi 

SI —_e = gig NEEERS 

S = 5 ISS $ Dia É fe nese II aetnanet 
è es: 585 È SHILS i 

ps HE “ii STES RINASCI ENTO GAPELLI 

S e 3 Sts ED 33224 PA 

fo =|RL mu SLI Y 

= sii PD pm SES tè lip impedisce ista la 

s pa i fatemi S 22-25 itaneamente la caduta dei ca 

PS La S35s Said ‘anzi + facendo scomparire le pellicole della testa 

x Se =. 8 — ego cs dando ai capelli un'elasticità ed un brillante . — Prezzo dolla boce. fr. 
So fi = CIPE BIECEI P î | Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via. dell’ Osped 
È F Ad — % E} 5 $ jN. 5. Genova, Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. 
8 bn È Pat + Setiss iii ui 

se È) 5 Pa A 
OS pa AO Lg o SSCEx | ja i 
S fn > FRRIISER bale | I 

3 n 223 15 Praz SÉ IG”  scatol BMAICRA NIE E NEVRALGIE 
._ : = ° Dai i " 
ai 3 : p 13 HI Egadi; ra 1/2 scatola I’, IV i y Scatola, 
CET 3 5 natia. | b3 50. L. 5.60, 
CE pen Sptasfed = Siit:f PAULLINIAFOURNIER 
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